
AVVENTURA FILATELICA 
E NUMISMATICA  

QUANDO L’ATTUALITA’, GLI AVVENIMENTI , LA STORIA E  L’ARTE  

 INCONTRANO LA FILATELIA E LA NUMISMATICA  

          In questo numero: 

 AUGURI NATALE 2021 BUON ANNO 2022 

 L’UTILIZZO DEI DEFIBRILLATORI SALVAVITA IN ITALIA 

 LA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA COMPIE 30 ANNI                                    

DALLA FONDAZIONE  -  30° dalla fondazione  

 CINEMA. MARLENE DIETRICH  - 120° dalla nascita  

 60 ANNI DALL’ECCIDIO DI KINDU, LOCALITÀ DEL CONGO.  

            Il sacrificio degli aviatori italiani. 

 100° ANNIVERSARIO DEL MILITE IGNOTO. AQUILEIA ROMA. 1921 -  2021  

 NUMISMATICA.  La Storia della cartamoneta italiana. 

 GRANDE SUCCESSO DI ESPOSITORI,  DI PUBBLICO E DI     MEDAGLIE D’O-

RO  ALL’’ESPOSIZIONE FILATELICA DI Siracusa 5 e 6 novembre 2021 

 COLLEZIONI FUORI CONCORSO: FRANCOBOLLI, MONETE E CARTOLINE 

 Calendario delle manifestazioni filateliche ANNO 2021  -  2022 

 Iscrizione anno 2022 al CIFT (Centro Italiano Filatelia Tematica) 

 Iscrizione anno 2022 AISF (Associazione Italiana Scout  Filatelia) 

 Visitate il siracusano, visitate il sud-est della Sicilia. 

N° 34  -  MESI  DI  OTTOBRE  -  NOVEMBRE  -   DICEMBRE  2021   

NEWS  NEWS  



 

 

 

 

 

 

 

AUGURI DI BUON NATALE 2021 

E A TUTTI VOI  UN FANTASTICO 2022, 

 

AGLI AMICI IN SERVIZIO O IN PENSIONE 

NEL SETTORE: 

DELLA SANITA’, DELLA DIFESA, 

E DELLE FORZE DELL’ORDINE, 

 

A TUTTI GLI AMICI DEI CIRCOLI FILATELICI E NUMISMATICI, 

 

A TUTTI GLI AMICI DEL MONDO DELLO SCAUTISMO, 

 

A TUTTI I PARENTI VICINI E LONTANI  

A TUTTI GLI AMICI CIRCONVICINI E COLLATERALI, 

INSOMMA, AUGURI A TUTTI VOI. 

 

      PAOLO E SILVANA OLIVA  

 

          25 DICEMBRE 2021 



Regolamento Generale sulla  Protezione dei Dati,  General Data Protection Regulation (GDPR)  

in vigore dal 25 maggio 2018.  

Le comunico che, in base alla legge del 25 maggio 2018 sul nuovo regolamento Europeo    

sulla Protezione dei dati (GDPR), dichiaro di conservare il suo indirizzo email in modo sicuro                          

elettronicamente e lo  utilizzo solo per comunicarLe le news di “Avventura Filatelica” e di non 

averla mai ceduta o affidata ad altri, né la cederò in futuro.                                                        

Sempre in questi anni, come scritto nei vari numeri delle news inviati, se Lei desidera essere 

cancellato/a dall’indirizzario delle newsletter, la invito a comunicarlo all’indirizzo di posta                        

elettronica: olivapaolo535@gmail.com 

Se desidera ricevere ancora le mie e-mail, non è necessario fare niente, continuerò a inviarLe                

periodicamente le newsletter. Grazie. Paolo Oliva 

NOTIZIE SULL’ASSOCIAZIONE CULTURALE   

“UNIONE SICILIANA COLLEZIONISTI” DI  SIRACUSA 

Unione Siciliana Collezionisti di Siracusa, di  

recente costituzione, nasce agli inizi del 2017 

per volontà di un gruppo di  appassionati.  Conta  

numerosi soci, provenienti da tutta la provincia 

di Siracusa, che si dedicano all’Hobby del        

collezionismo in generale. I gruppi più  numerosi 

sono formati dalle sezioni “Filatelia” e 

“Numismatica”. Le  altre sezioni sono: cartoline  

d’epoca, modellismo, ex libris ecc. 

La sala riunioni, che rappresenta anche un punto culturale e di aggregazione, è in Piazza Santa 

Lucia n° 25 A/B, angolo con via Ragusa. (Zona Quartiere Santa Lucia alla Borgata )  presso la 

Pro Loco siracusana. 

Gli incontri fra i soci sono fissati la 1° e la 3° domenica  mattina di ogni mese, dalle ore  09:30 

alle 12:00. 

Chi fosse interessato a dare il suo apporto con la sua partecipazione, a portare idee o le         

proprie collezioni filateliche, numismatiche o altro, può venirci a trovare.  

Si informa che, seguendo le indicazioni sanitarie attuali per il contrasto al Covid 19, l’ingresso 

alla sala riunioni è consentito solo ai possessori di Certificato Verde. 

 

Può contattare anche il Presidente: Leonardo Pipitone al 3356744702                                                                

e-mail: leonpip@gmail.com. 

mailto:olivapaolo2018@gmail.com
mailto:leonpip@tin.it


L’UTILIZZO DEI DEFIBRILLATORI SALVAVITA IN ITALIA 

CHIAMATA UNICA                      

SOCCORSO 

112 

Allertare i                      

soccorsi 
Se incosciente,                 

cercare di girare                   

l’infortunato  

Se ha ingerito un                     

corpo estraneo 

cercare di fare la 

manovra di 

Primo massaggio 

cardiaco 
Arrivo del personale              

sanitario specializzato 

Si ricorda che in Europa il numero unico per tutti i soccorsi è il 112 

In attesa dei soccorsi questo sono i comportamenti  semplici da effettuare prima che arrivino i soccorsi. 

Ancora francobolli che parlano: l’elettrocardiogramma con la famosa “striscetta rosa”, l’anatomia del 

cuore con il principio della stimolazione cardiaca. 

I francobolli vogliono interpretare: l’anatomia del corpo umano, l’apparato cardiocircolatorio e gli                   

elettrocardiogrammi funzionali con la famosa “striscetta” rosa 

Colui che è presente e testimone di un arresto cardiaco, iniziando subito a praticare la rianimazione 
cardiopolmonare prima dell'arrivo dell'ambulanza, ha buone possibilità di salvare l’infartuato. In  questo  

modo le possibilità di sopravvivenza per il colpito raddoppiano o addirittura triplicano. Occorre aumenta-
re la prontezza dei riflessi, la conoscenza delle procedure e intervenire entro pochi minuti dall’evento. In 
questo modo potrebbero essere salvati centinaia di migliaia di persone solo in Italia. In teoria, scriverlo 
è facile, ma nella realtà poi è tutto diverso, poiché entra in campo il fattore sorpresa, panico e            

QUESTI GESTI SALVANO LA VITA 

Anche la filatelia partecipa a questa campagna di sensibilizzazione per il primo intervento in caso di 
persone colpite da infarto. Notare come sempre i francobolli trasmettono bene il messaggio del                  
primo soccorso. 



Istituto di cardiologia                              Sezione anatomica 

del cuore 

Defibrillatori portatili utilizzati nei luoghi pubblici. 

Anatomia del cuore   -  utilizzo dei  

Betabloccanti cardioregolatori di emergenza 

Esame specialistico, 

 ecocardiogramma 

Visita cardiologica pediatrica 

Che cosa fare allora per avere un immediato massaggio cardiaco e una defibrillazione precoce?  

Sarebbe importante insegnare a quante più persone possibili come si effettuano la manovra essenziali. 

Poiché l’infartuato può sentirsi male alla presenza di persone in posti privati e pubblici, come centri   

commerciali, stazioni, aeroporti, centri sportivi, è proprio qui che bisogna aumentare il numero delle per-

sone capaci di intervenire con il defibrillatore, farli diventare degli “Addetti ai lavori”. Anche perché, una 

volta acceso il defibrillatore e se ne conosce già l’uso, basta poi seguire la voce guida del macchinario. 

Tutto questo è indispensabile che avvenga prima dell’arrivo dell’ambulanza, poiché il precipitare delle 

cose, e purtroppo la morte, avviene proprio quando si è in attesa del soccorso.  

Allora ben vengano i corsi di formazione del personale operante nei vari centri e lo si renda obbligatorio 

come oggi è obbligatorio nominare l’Addetto alla Sicurezza” a norma della Legge n° 626/94, n° 

81/2008, n°106/2009 e altre 

BREVI RICORDI DI ANATOMIA 

Il cuore si divide in due metà, una destra e una sinistra, ognuna delle quali è formata da un atrio e da 

un ventricolo. Il sangue arriva nell’atrio destro, passa attraverso la valvola tricuspide nel ventricolo    

destro, per essere poi portato nel circolo polmonare (Piccolo circolo). 

Di ritorno dai due polmoni, il sangue arriva all’atrio sinistro, passa attraverso la valvola mitralica nel 

ventricolo sinistro e viene sospinto nel grande circolo attraverso l’aorta. Le valvole poc’anzi citate si 

possono restringere provocando una stenosi, oppure chiudersi insufficientemente provocando una in-

sufficienza cardiaca. Il sangue porta nutrimento a tutto l’organismo. 

LE CORONARIE 

Ma chi alimenta il cuore (muscolo cardiaco)? Sono le arterie coronarie che por-
tano nutrimento al cuore. Qui sta il problema che abbiamo cercato di sviluppare. 
La loro improvvisa chiusura provoca l’infarto cardiaco e, se non si interviene il 
più presto possibile, può portare alla morte.  

Infine, nell’aorta e nelle arterie, generalmente profonde, scorre sangue di colore 
rosso vivo perché carico di ossigeno. Esso attraverso un sistema complicato di 
capillari porta nutrimento alle cellule e, quindi, ritorna al cuore attraverso le   
vene, dove il sangue è invece rosso cupo, perché povero di ossigeno. 



LA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA COMPIE 30 ANNI DALLA FONDAZIONE  

29 ottobre 1991  -  29 ottobre 2021 

PARLARE POCO, ANZI, NIENTE. APPARIRE MAI.  

AGIRE SEMPRE. 

Ma solo le prime tre forze di Polizia fanno parte della DIA. 

La Direzione Investigativa Antimafia, più nota con la sigla DIA, è stata istituita il 
29 ottobre del 1991, quindi nel mese di ottobre 2021, celebriamo i 30 anni dalla 

sua istituzione. 

È un organismo investigativo specializzato con il compito esclusivo di assicurare attività di indagini   
attinenti alla criminalità organizzata in Italia e, in sinergia, anche con altre Polizie Europee e                           

internazionali. Per attività organizzata, non si intende più solo l’associazione mafiosa tipo siciliana, ma 
anche delitti e attività criminose perpetrate dalla ‘ndrangheta calabrese, camorra napoletana, sacra      
corona unita pugliese, ecc. 

È composta da personale specializzato interforze provenienti dalla Polizia di Stato, dall’Arma dei                         
Carabinieri, dalla Guardia di Finanza.  

Nei due francobolli le Forze di Polizia italiane. Da sinistra verso destra: la Polizia, i Carabinieri, la Guardia 

di Finanza,  la Polizia Penitenziaria, la Forestale (assorbila dall’Arma dei Carabinieri nel 2016) e infine la 

Polizia Municipale 



DA UN'INTUIZIONE DI GIOVANNI FALCONE NASCE LA DIA (Direzione Investigativa Antimafia) 

 

Ritratto di Emanuela Loi, Agente 

della Polizia di   Stato, caduta per 

mano della mafia nell’adempimento 

del proprio dovere. Medaglia d’Oro 

al Valor Civile. 

Emanuela Loi era agente di scorta 

del giudice Paolo Borsellino,          

in servizio quando avvenne il vile   

attentato di via D’Amelio, 

COME SI ARTICOLA. 

Al vertice della DIA c’è un Direttore, scelto a rotazione tra i dirigenti della Polizia di Stato, gli ufficiali ge-

nerali dell’Arma dei Carabinieri e gli ufficiali del Corpo della Guardia di Finanza, che abbiano maturato 

specifica esperienza nel settore della lotta alla criminalità organizzata. 

Al suo fianco ci sono due vice che si occupano rispettivamente delle attività operative e di quelle       

amministrative. La struttura centrale di supporto è articolata in una divisione di Gabinetto, tre Reparti, 

deputati rispettivamente alle: ”Investigazioni preventive”, ”Investigazioni giudiziarie” e “Relazioni                   

internazionali ai fini investigativi”, seguono altri uffici.  

La Dia si avvale anche di un’articolazione periferica, strutturata su dodici Centri operativi e nove                   

Sezioni distaccate che, attraverso una ripartizione definita, hanno competenza sull’intero territorio                  

nazionale, come le direzioni distrettuali (DDA), che sono sezioni specializzate della Procura della                          

Repubblica presenti in ogni distretto di Corte d’Appello. 

Il Palazzo del Ministero dell'Interno, sito sul colle del Viminale in Roma e,    

parzialmente sovrapposta, la stilizzazione in oro dell'edificio di una                               

Prefettura, organo  periferico provinciale rappresentante del Governo.  

Seminiamo la memoria con un francobollo in ricordo dei due giudici 

Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, assassinati dalla mafia. 

La sua origine nasce da un’intuizione in campo di Giovanni Falcone, che 

nella sua lunga esperienza di indagini antimafia, prima come giudice 

istruttore e poi da pubblico ministero, aveva intuito che la dimensione 

tentacolare di Cosa nostra (ma vale per tutta la criminalità organizzata a 

maggior ragione per la ‘ndrangheta oggi ramificata in tutto il mondo) non 

si poteva contrastare con la  parcellizzazione delle conoscenze delle 

varie Polizie Italiane (Polizia, Carabinieri, Finanza), ma solo mettendo in 

comune  tutte  le  conoscenze  per agire  e  colpire  unitamente  e  con 

precisione.  Il concetto che si riassume nel motto della DIA è una locuzione latina che recita: “vis               

unita fortior”, il cui senso in italiano è: “la forza unita è più forte”.  



ALCUNI UOMINI DELLO STATO, SACERDOTI, SINDACALISTI, POLITICI, GIORNALISTI E CITTADINI                

COMUNI UCCISI DALLA   CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

Un ritratto di Peppino Impastato ucciso                        

selvaggiamente dalla mafia. In primo piano su 

una banda con la scritta “Radio Aut”, da lui 

fondata nel 1977, affiancato ad una frase dello 

stesso Peppino: “L’informazione è resistere, 

resistere è preparare le basi del cambiamento” 

Ritratti di Pio la Torre 

(Politico e sindacalista) e 
Rosario di Salvo 
(Segretario regionale del 
P.C.I. italiano), uccisi dalla 

mafia. 

Questo è Bruno Ielo. 

Un francobollo a un   
tabaccaio che c’ha   
lasciato la pelle perché 
non voleva abbassare 

la testa. 

Un ritratto di don Pino Puglisi, 

in primo piano su un gruppo di 

bambini, affiancato ad una   

frase del sacerdote: “Non ho 

paura delle parole dei violenti 

ma del silenzio degli onesti”. 

Un francobollo per 4 magistrati uccisi dal terrorismo e dalla mafia 

IL CONTRASTO  

Il giudice Giovanni Falcone non aveva intuito solo la collaborazione specifica fra le varie polizie                    

italiane, ma anche il metodo d’indagine che ha, in atto, scardinato l’architettura delle varie mafie. Di che 

si tratta? In poche parole le indagini debbono seguire le tracce, il “profumo” dei soldi, la dimensione del 

patrimonio criminale organizzato; questo porterà direttamente alla fine delle investigazioni e a un nuovo 

successo della DIA. 

Poi con il successivo carcere duro, il famigerato 41 Bis (detenuti sottoposti al regime speciale di                          

detenzione), il cerchio dovrebbe essere chiuso. 

Questo metodo è studiato anche da altre polizie e magistrature nel mondo alle prese, anche loro, con 

problematiche di fenomeni criminali di matrice mafiosa. Molte polizie chiedono di capire e approfondire 

le tecniche e i metodi investigativi. 

100º anniversario della nascita di Carlo Alberto dalla Chiesa. 

La sera del 3 settembre 1982, Carlo Alberto Dalla Chiesa è seduto al fianco della 
giovane seconda moglie (sposata solo poche settimane prima) Emanuela Setti 
Carraro, la quale è alla guida di una A112: in via Carini a Palermo l'auto viene 
affiancata da una BMW con a bordo due sicari, i quali fanno fuoco attraverso il 

parabrezza, con un fucile kalashnikov AK-47.  

Nello stesso attentato muore l’agente di scorta della Polizia di Stato, Domenico 
Russo. 



CINEMA. MARLENE DIETRICH  120° dalla nascita  

(Berlino, 27 dicembre 1901 – Parigi, 6 maggio 1992) 

POSTE TEDESCHE. 

Il ritratto dell’attrice e cantante in questo  francobollo 
tedesco che le rende  onore. 

Locandina cinematografica 

La prima frase della canzone                        

Lili Marleen. 

Attrice e cantante tedesca, poi naturalizzata cittadina americana, è considerata una delle voci più               
sensuali del cinema e della canzone di tutti i tempi.  Ancora oggi il suo mito non tende a svanire. Nel 

periodo di massimo splendore artistico e fisico fu considerata la donna di cui innamorarsi al primo colpo 
di fulmine. Fu anche posta in contrapposizione con un altro mito dell’epoca: Greta Garbo.   

A partire dal 1941 la stazione radiofonica tedesca Soldatensender iniziava a trasmettere giornalmente 

una canzone chiamata Lili Marleen, motivo molto orecchiabile, che raggiungeva tutti i militari tedeschi 

operanti in fronti di guerra. La canzone diventò così celebre che in pratica non ebbe più confini, fu                    

cantata da tutti i soldati in guerra sotto tutte le bandiere. Anche gli Stati Uniti, capita l’importanza per il 

morale delle sue truppe, organizzarono spettacoli viaggianti. La cantante-attrice Marlene Dietrich e 

Frank Sinatra iniziarono a mettere nel proprio repertorio questa canzone. Come per incanto tutti i     

soldati nel pensare le proprie amate (mogli, fidanzate) identificarono la canzone come mezzo nostalgi-

co per ricordarle a patria lontana. Fu un successo mondiale.  

La sua morte avvenuta all’età di 90 anni è comunque avvolta nel mistero. 

Si vuole fare credere che la causa reale della morte della grande attrice 

sia da attribuire ad una dose volontaria e massiccia di sonniferi. Tuttavia, 

sorgono dei dubbi: perché una grande attrice, riverita ed ossequiata in 

tutto il mondo, anche se anziana, si toglie la vita? Perché di questo     

estremo gesto? Il mistero rimane. 

    LA DIETRIC MARLENE E LA FAMOSA CANZONE LILI MARLEEN 



KINDU -  11 NOVEMBRE 1961 / 11NOVEMBRE 2021 

60 anni dall’Eccidio di Kindu, località del Congo.  

Il sacrificio degli aviatori italiani. 

Stemma dell'Aeronautica Militare Italiana,           

sormontato dall'aquila turrita, simbolo dei piloti              

militari, racchiude i distintivi di quattro squadriglie 

che, nella 1ª Guerra Mondiale, si misero in luce per 

abilità, coraggio ed eroismo.  

A B C 

550 L. - Aereo e globo formato da quadrati dei colori italiani. Sulla sinistra la stele ricordo del sacrificio  

degli aviatori italiani. 

650 L. - Sacrificio degli aviatori italiani a Kindu. Un esemplare di C-119 (vagone volante) stilizzato.          

Serie filatelica emessa in occasione dell’anno della pace del 1986. 

L’11 novembre 1961: due velivoli da trasporto dell’Aeronautica Militare, due “Vagoni volanti” C-119 della 

46^ Aerobrigata di Pisa assegnati al contingente delle Nazioni Unite in Congo, atterrano all’aeroporto di 

Kindu, non lontano dal confine con il Katanga, la regione dalla quale è dilagata la sanguinosa guerra 

civile che minaccia la giovane repubblica africana, proclamata appena il 30 giugno 1960. 

A) - Lo stemma, di colore avorio nello sfondo con guarniture e disegni di colore giallo ambrato,                              

riproduce i simboli corrispondenti ai tre Gruppi di Volo: - in alto al centro la Stella VEGA, simbolo del 50°  

Gruppo di Volo; - poco più in basso a sinistra la costellazione della LYRA, simbolo del 2° Gruppo di                  

Volo; - in basso a destra il LUPO, simbolo del 98° Gruppo di Volo. Lo stemma è attraversato diagonal-

mente da una fascia giallo ambrato su cui è riportata, in carattere nero, la denominazione del Reparto. 

B) - Aereo da Trasporto C - 119 “Vagone Volante” in dotazione alla 46° Brigata Aerea da maggio 1953  a 

gennaio 1979. Questo bimotore è stato il primo velivolo da trasporto tattico e logistico con capacità ogni-
tempo della nostra Aeronautica Militare Italiana. 

C) - Annullo speciale emesso in occasione del 60° Anniversario del Sacrificio degli Aviatori italiani a Kindù. 

Questa moneta è stata coniata esclusivamente nel 1993 in 
occasione dei primi 70 anni dell’Aeronautica Militare, la              
forza armata italiana che si occupa delle forze aeree.                               
DRITTO. Testa femminile che guarda verso destra. 
ROVESCIO. All’interno quattro aree separate con all’interno 
gli stemmi delle squadriglie aeree che durante la prima                
Guerra Mondiale si sono distinte per meriti ed eroismo.  
All’esterno la dicitura: 70° Aeronautica Militare. 



Aeroporto Arturo Dell’Oro. Terminal                                                                              

Aerostazione 46° Brigata Aerea, Via                                                                                       

Caduti di Kindu 1 – Pisa  

A bordo del C-119 India 6002 (nominativo                                   

radio “Lyra 5”) 

- Maggiore pilota Amedeo Parmeggiani; 

- Sottotenente pilota Onorio De Luca; 

- Tenente medico Paolo Remotti; 

- Maresciallo motorista Nazzareno Quadrumani; 

- Sergente maggiore montatore Silvestro Possenti; 

- Sergente elettromeccanico Martano Marcacci; 

- Sergente marconista Francesco Paga. 

Nella stessa missione di pace in Congo e nello stesso periodo, la 46^ Aerobrigata, perde altri quattro 

uomini deceduti in seguito all’atterraggio di fortuna tentato da un C-119. 

90° dalla fondazione  -  Pozzuoli sede della scuola Ufficiali 

dell’A.M.– Pisa 

A bordo del C-119 India 6049 (nominativo 

radio “Lyra 33”) 

- Capitano pilota Giorgio Gonelli 

- Sottotenente pilota Giulio Garbati; 

- Maresciallo motorista Filippo Di Giovanni; 

- Sergente maggiore Nicola Stigliani; 

- Sergente maggiore Armando Fabi; 

- Sergente marconista Antonio Mamone. 

Per la prima delle sue “missioni di pace” nei cieli di tutto il mondo, la 46^ Aerobrigata pagò, però, un 

prezzo altissimo. La perdita di tre velivoli e, soprattutto, di 21 uomini, tra cui i 13 martiri di Kindu, ai 

quali, nel 1994, è stata tributata la Medaglia d’Oro al Valor Militare (alla memoria). Questi i loro nomi: 

Terminate le operazioni di scarico dei materiali dai due C-119, i tredici uomini (due equipaggi completi e 

un ufficiale medico) escono dall’aeroporto per andare presso la vicina mensa della guarnigione ONU.     

I nostri aviatori non hanno armi al seguito; nulla, infatti, lascia presagire quanto sta per accadere, anche 

perché i rapporti con la popolazione locale erano sempre stati buoni. I nostri militari stanno ancora      

pranzando, quando vengono sorpresi da militari congolesi ammutinatisi. Nell’aggressione fulminea uno 

degli ufficiali italiani, il medico, viene ucciso subito, gli altri furono invece trascinati nella prigione della 

città, dove verranno brutalmente trucidati senza pietà. 

Dopo varie vicissitudini, i resti mortali dei 13 italiani, sepolti frettolosamente in un luogo nascosto in due 

fosse comuni, e solo grazie al gesto di pietà di un graduato della polizia congolese, furono riesumati 

quattro mesi più tardi e identificati dai loro stessi colleghi. 

L’11 marzo del 1962, in un clima di grande commozione, le salme dei caduti di Kindu tornarono a 

“Casa” a Pisa scortati da caccia d’onore della nostra Aeronautica Militare. L’indomani fu celebrato il so-

lenne rito funebre, alla presenza del Presidente della Repubblica Antonio Segni. Successivamente le 

salme furono tumulate presso il Sacrario dei caduti di Kindu, un tempio aeronautico costruito apposita-

mente all’ingresso dell’aeroporto militare di Pisa grazie a una sottoscrizione pubblica lanciata all’indo-

mani della notizia dell’eccidio. A ricordo del sacrificio dei due equipaggi è stata anche eretta una stele 

all’ingresso dell’aeroporto intercontinentale “Leonardo Da Vinci” di Fiumicino (Roma). 



100° ANNIVERSARIO DEL MILITE IGNOTO. AQUILEIA ROMA. 1921 -  2021  

 

Generale Giulio Douhet 

150º anniversario della                    
Marina Militare. Stemmi 
dei Savoia e della Marina 
Militare Italiana attuale. 

 

ROVERETO LE DOLOMITI GORIZIA  LA BATTAGLIA SULL’ISONZO 

Il francobollo centrale     

raffigura il Milite Ignoto e la 

statua della Dea Roma    

incastonati nel complesso 

monumentale del Vittoria-

no, conosciuto anche come 

Altare della Patria,                      

monumento nazionale    

italiano tra i più rappresen-

tativi e conosciuti nel              

mondo.  

Il foglietto raffigura il Vittoriano nella sua interezza delimitato a sinistra                   

da una banda tricolore. Sempre a sinistra entro un riquadro due lavori 

artistici, rappresentativi del Milite Ignoto, vincitori di un concorso indetto 

nelle scuole.  

Dopo la 1ª Guerra Mondiale, le Nazioni che vi avevano partecipato vollero onorare i sacrifici e gli eroismi 

dei propri combattenti, individuando una salma di un anonimo caduto con le armi in pugno per darle una 

maestosa sepoltura. 

In Italia l'idea di onorare una salma sconosciuta risale al 1920 e fu                           
patrocinata dal Generale Giulio Douhet, generale che per primo, fra gli 

eserciti   europei, teorizzò l’impiego strategico dell’Arma aerea. 

Il relativo disegno di legge fu presentato alla     

camera italiana nel 1921. Approvata la legge, il 

Ministero della guerra incaricò una commissione 

composta da militari di esplorare attentamente 

tutti i luoghi in cui si era combattuto, dal Carso 

agli Altipiani, dalle foci del Piave al Montello; la 

ricerca fu condotta in modo tale che fra i resti   

ve ne fossero anche di reparti di sbarco della 

Marina.  

Fu scelta una salma per ognuna delle seguenti zone:  

Rovereto, Dolomiti, Altipiani, Monte Grappa, Monte Montello, Basso Piave, Cadore, Gorizia, 
Basso Isonzo, San Michele, Castagnevizza al mare. 



A B 

Compagnia di mitraglieri in 
trincea. 1° Guerra Mondiale 

Fante italiano, di guardia, sulla 

sponda del Sacro fiume Piave.  

Le undici salme, una sola delle quali sarebbe stata tumulata a Roma al Vittoriano, furono portate in un 
primo tempo a Gorizia e poi il 28 ottobre 1921 nella Basilica di Aquileia. Qui si procedette alla scelta 

della salma destinata a rappresentare il sacrificio di oltre seicentomila soldati italiani. 

A) - L’interno della Basilica di Aquileia, dove una madre che rappresenta tutti i soldati morti in guerra, 

tra la viva commozione dei presenti, sceglie la salma del Soldato Ignoto (Domenica del Corriere). 

B) - Nei francobolli è raffigurata la Basilica di Aquileia, stile architettonico romanico, della Città del              

Vaticano e dell’Italia. 

Bisognava scegliere una salma. La scelta fu affidata ad una popolana, una certa Maria Bergamas di 

Gradisca d'Isonzo, il cui figlio Antonio, arruolato nelle file italiane sotto falso nome essendo suddito 

austro-ungarico, cadde in combattimento nel 1916. La salma dell'Ufficiale fu recuperata al termine del 

combattimento e tumulata. 

 Il Sottotenente Antonio Bergamas fu ufficialmente dichiarato disperso a seguito di un violento tiro di 

artiglieria austriaco che sconvolse l'area ove era stato sepolto e, conseguentemente, non potendosi 

più riconoscerne la sepoltura, fu giuridicamente dichiarato disperso. 

Tutto questo avvenne il 26 ottobre 1921 nella Basilica di Aquileia dove 

fu scelta, tra quelle di undici militari non identificati caduti nella guerra 

1915-1918, la salma del Milite Ignoto. Il 4 novembre successivo fu poi 

trasportata a Roma e deposta nella tomba del complesso monumentale 

del Vittoriano, a piazza Venezia. I corpi degli altri dieci soldati ignoti 

furono sepolti, invece, nel cimitero adiacente alla Basilica di Aquileia 

nella "Tomba dei dieci militi ignoti”. 



Vagone che trasportò la salma del Milite Ignoto  

DRITTO. Raffigura un soldato italiano immerso nella       
lettura di una lettera in un momento di tregua, sotto il    
disegno campeggia la scritta “Repubblica Italiana”. 

ROVESCIO. E’ rappresentato uno dei bracieri che                             
affiancano il sacello del Milite ignoto sull’Altare della                    
Patria  -  Roma.  

La bara prescelta fu collocata sull'affusto di un cannone e, accompagnata da reduci decorati al valore e 

più volte feriti, fu deposta in un carro ferroviario appositamente disegnato. 

Il viaggio si compì sulla linea Aquileia-Venezia-Bologna-Firenze-Roma a velocità moderatissima in                

modo che presso ciascuna stazione la popolazione ebbe modo di onorare il caduto simbolo. 

La tumulazione della salma del milite ignoto. 

La cerimonia ebbe il suo epilogo nella capitale. Tutte le rappresentanze dei combattenti, delle vedove e 

delle madri dei caduti, con il Re in testa, e le bandiere di tutti i reggimenti mossero incontro al Milite 

Ignoto, che da un gruppo di decorati di medaglia d'oro fu portato a S. Maria degli Angeli. 

Militare del Regio Esercito di guardia d’onore alla tomba del Milite Ignoto. 

Monumento al milite ignoto. Marcofilia, Centenario del Milita ignoto, 1921/2021 

Mostra Storico Postale  -  Lonigo (TV) 

Il 4 novembre 1921 il Milite Ignoto veniva tumulato nel sacello posto sull'Altare della Patria. 
Al Milite Ignoto fu concessa la medaglia d'oro con questa motivazione: 
 
"Degno figlio di una stirpe prode e di una millenaria civiltà, resistette inflessibile nelle trincee 
più contese, prodigò il suo coraggio nelle più cruente battaglie e cadde combattendo        
senz'altro premio sperare che la vittoria e la grandezza della patria." 



LA NUMISMATICA  DI AVVENTURA FILATELICA  

A cura del Dott. Giuseppe Parisi  -  Unione Siciliana Collezionasti di Siracusa. 

La Storia della cartamoneta italiana. 

Vorrei iniziare una serie dedicata alla cartamoneta italiana ed in particolare uno studio intrapreso    
qualche anno fa, tra il vero ed il falso. Questo primo articolo è dedicato in particolare alla Banca                        
nazionale del Regno d’Italia e nel merito con una banconota da una lira.   
I biglietti emessi fino al 1873 ebbero la stessa forma e dimensione (con l'unica variante dell'intestazio-
ne) di quelli della Banca Nazionale negli Stati Sardi. Questo taglio fu emesso per la prima volta,                         
insieme ai tagli da 5 e 10 lire, in sostituzione della moneta metallica. 

Confronto tra vero e falso.  

Confrontiamo nel particolare i due biglietti in esame. 

Fronte: 

La cifra "1" e nei medaglioni inferiori volti dell'Italia  affrontati di qualità simile all'autentico. Soltanto i 

caratteri all’interno del cerchio rotante di differente e scarsa qualità di stampa. 

Autentico   Falso  

Stemma reale e della Banca in rosso sia nell'autentica che nel falso.  
Differenza di dimensione di qualche mm di larghezza dello stemma nel falso.   



Autentico    Falso  

Decreto di stampa nel falso del tutto presente dei decreti emessi in quel periodo 17-07-1872.  Firma 
del controllore Galliano quasi identica all'originale, cambia un po' la "G" rispetto all'originale.  
La firma del cassiere Nazari decisamente diversa dell'originale con una "N" decisamente più grande. 

Retro :  
 
Nel centro busto dell'Italia coronata di dimensioni simili ma di immagine poco nitida rispetto                           
all'originale.  

Autentico   Falso 

Nei quattro medaglioni i volti di Cavour, Colombo, Manin e Dante  



Autentico                                           Falso 
di ottima fattura ma poco nitidi e centratura errata. 

Biografia: 

Wikipedia.it 

Immagini: 

Collezione privata Dott. Giuseppe Parisi 

 LA NUMISMATICA  -  ARRIVEDERCI AL PROSSIMO ARTICOLO 



GRANDE SUCCESSO DI ESPOSITORI,  DI PUBBLICO E DI MEDAGLIE D’ORO                                     

ALL’’ESPOSIZIONE FILATELICA DI SIRACUSA  -  5 e 6 novembre 2021 

Alcuni momenti dell’Esposizione Filatelica di Siracusa. 

La visita del Sindaco di Siracusa Francesco Italia, 

La Giuria al completo che ha selezionato e premiato gli espositori. 

Il Presidente Nazionale della FSFI (Federazione Società Filateliche 

Italiane (Centro), Bruno Crevato-Selvaggi , il Presidente dell’Unione 

Siciliana Collezionisti di Siracusa (Destra) Leonardo Pipitone, Il 

Vice Presidente dell’Unione Siciliana Collezionisti di Siracusa e 

sponsor “Toscano immobiliare” della manifestazione, Salvatore 

Paparone Caracò  (sinistra). 



Lo stand di Poste Italiane con l’attivazione dello                  

sportello provvisorio per l’emissione di due annulli     

speciale sulla manifestazione filatelica. 

Gli organizzatori della manifestazione della Unione            

Siciliana Collezionisti di Siracusa con la giuria. 

La cartolina ufficiale della manifestazione con la “Fonte               

Aretusa” con il bollo speciale di Poste Italiane. 









Titolo: Il Lions Clubs International attraverso la filatelia.                                                          

(Espositore Leonardo Pipitone  -  Unione Siciliana Collezionisti  -  Siracusa); 

 

 

 

 

Titolo: Gran Tour filatelico d’Italia  -  La Sicilia.                                                                      

(Espositori Sergio Rubino  -  Leonardo Pipitone  -  Unione Siciliana Collezionisti  -  Siracusa);  

Titolo: Emissioni filateliche dell’Arma dei Carabinieri dal 1934 ad oggi;                                                    

 

 

 

 

                              

 

 

 

 

Titolo: La nascita della piazza laica di Siracusa: “Piazza Archimede”.                                 

 (Espositore Roberto Giffrid  -  Unione Siciliana Collezionisti  -  Siracusa) 

Percorso storico 

con                     

cartoline d’epoca 

Durante la manifestazione / esposizione filatelica di Siracusa, sono state presentate, fuori  concorso, 

le seguenti collezioni: 

Titolo: La monetizzazione Borbonica                                                                            

(Espositore  Salvo Tinè  - Unione Siciliana Collezionisti  -  Siracusa ); 

(Espositore Paolo Oliva,                                                         

Unione Siciliana Collezionisti  -  Siracusa); 



Dicembre 2021 

1-24 dicembre, Genova 
Natale nel Mondo. Annullo il giorno 1. Spazio Filatelia di Poste Italiane, via Dante 4. 
AFN La Lanterna, via Gobetti 8/A, 16145 Genova, 34.82.61.88.07, 
01.03.77.78.09, info@lanternafilnum.it. 

3 dicembre, Paternò CT 
Santa Barbara ed i suoi devoti - l'anno della rinascita. Annullo. Sala Conferenze 
della Biblioteca Comunale. Centro Studi e Ricerche UPIS, piazza Carlo Alberto 14, 
95047 Paternò CT, 3923490476, 3406725690, info@upis.it. 

4 dicembre, Arezzo 
90° anniversario Giostra del Saracino. Annullo. Via Bicchierata 30. CF Buonarroti, 
c/o AICS, via della Chimera 76/a, 52100 Arezzo. 

4 dicembre, Senigallia AN  
Senafil 2021. 60° morte G. Chiostergi. Annullo. Chiesa dei Cancelli, via Arsilli 23. 
AFN Senigallia, CP 117, 60019 Senigallia AN, tel. 07164749, fax 07165374, 
3391837888, afnsen@tiscali.it.  

4-8 dicembre, Tarvisio UD  
Festa di S. Nicolò ed i Krampus a Tarvisio. Annullo il 5. Municipio, via Roma. CFN 
Tarvisiano, c/o F. Gibertini,  via Diaz 198, 33018 Tarvisio UD, 
3332409341, francesco.gibertini@teletu.it. 

4 dicembre-6 gennaio 2022, Argenta FE 
Invito al collezionismo. Annullo il 4 dicembre. Biblioteca Comunale Bertoldi, via 
Cappuccini 4/A. CFN Argenta, via Circonvallazione 21/A, 44011 Argenta 
FE, diego.battaglia.82@gmail.com. 

4 dicembre-8 gennaio 2022, Lanciano CH 
Giornata della Filatelia. La Squilla 2021. Annullo il 23 dicembre. Auditorium                      
Diocleziano, piazza Plebiscito. UCFN Anxanum, viale Cappuccini 116, 66034                  
Lanciano CH, 0872.41993, 347.4486093, franco.fanci@yahoo.it. 

6 dicembre, Messina 
Giornata della Filatelia. Centenario Basilica S. Antonio. Annullo. Via Santa Cecilia 
121. CF Peloritano, via S. Agostino 12, 98122 Messina, atriolo@tiscali.it. 

10-15 dicembre, Terni 
Giornata della Filatelia. Annullo il 10. Biblioteca CLT. CFN "Borzacchini", via                      
Muratori 3, 05100 Terni, 3341491035, danilocorpetti@libero.it. 

 

CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI FILATELICHE  
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11 dicembre, Minturno LT 
X edizione "Premio Dragut". Annullo. Piazza Porta Nova "Castello Ducale", 04026 
Minturno LT. CF "M. T. Cicerone", via Tranzano 11, 04023 Formia LT, 
3287432686, fermaglio.81@alice.it.  

11 dicembre, Roma 
80° morte A. Ferrarin pilota Raid Roma-Tokio. Mostra e convegno. Annullo. Com-
plesso scolastico Seraficum, via del Serafico 3. AFNIR "Io Collezionista", c/o Clau-
dio Ferrari, via Alessandro Malladra 31, 00157 Roma, 
3337212495, ferrari.clous@gmail.com. 

11 dicembre, Roseto degli Abruzzi TE  
Centenario Pallavolo rosetana. Annullo. Municipio di Roseto d/A. CFN Rosetano, c/
o E. D'Ilario, via Leopardi 13, 64026 Roseto degli Abruzzi TE. 

11-13 dicembre, Savignano sul Rubicone FC 
Posta e Filatelia. Annullo il giorno 11. Sala S. Allende, corso Vendemini 18. CCFN 
"Rubicone", presso G. Vitali, via G. Di Vittorio 18, 47039 Savignano sul Rubicone 
FC, tel. 0541944155, cell. 3490936396, vitali48@alice.it. 

17 dicembre, Paternò CT 
Giornata Filatelia "Raccontami Dante con la Divina Commedia". Annullo. Ex Tribu-
nale di Paternò, piazza della Regione. Centro Studi e Ricerche UPIS, piazza Carlo 
Alberto 14, 95047 Paternò CT, 3497047113, info@upis.it. 

17-20 dicembre, Orbetello GR 
Giornata della Filatelia. 91° anniversario prima crociera Italia-Brasile. Annullo il 17. 
CF Crociere Atlantiche "Andreuccetti", piazza della Repubblica 1, 58015 Orbetello 
GR, 0564867789,  3711524169, crociereatlantiche@gmail.com.  

18 dicembre, Fiumefreddo CT 
Giornata della Filatelia. Annullo. 10° anniversario fondazione dell'Associazione. Via 
della Chiesa. AFN Fiumefreddese, via Regina del Cielo 127, 95013 Fiumefreddo CT. 

18 dicembre-6 gennaio, Acireale CT 
100 istituzione parrocchie S. Giuseppe e S. Michele Arcangelo. Annullo il 18 dicem-
bre. Parrocchia San Giuseppe. AFN Acese, CP 17, 95024 Acireale CT, 
3697590405, rosario.bottino@virgilio.it. 

18 dicembre-8 gennaio, Torino 
Mail Art "Il Cartoliniere al Campidoglio". Annullo il 18 dicembre. Galleria del Museo 
d'Arte Urbana, via Rocciamelone 7/c, 10143 Torino. AFN Carovillese, via XXIV 
Maggio 281, 86170 Isernia. 

20 dicembre, Taranto  
Giornata della Filatelia. Arte presepiale. Annullo. Parrocchia S. Antonio di Padova, 
Cripta S. Rita, via Duca degli Abruzzi 100-106. CF La Persefone Gaia, via Cavallot-
ti 53, 74123 Taranto, 3358103195, lapersefonegaia@gmail.com. 
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Febbraio 2022 

19 febbraio-1 marzo, Acireale CT  
Il più bel Carnevale di Sicilia. Annullo il 26. Piazza Duomo. AFN Acese, c/o R.     
Bottino, via G. Verga 73, 95024 Acireale CT, rosario.bottino@virgilio.it. 

Marzo 2022 

19-20 marzo, Pistoia 
Pistoia Collexpo 2022. Annullo il 19. Centro Fiere, via Sandro Pertini 396. CFN     
Pistoiese, CP 166, 51100 Pistoia, 3294961970 e 
3357763801, parenti.fabio@tiscali.it. 

Per associarsi o rinnovare la quota associativa scrivere al segretario del CIFT al seguente   
Indirizzo: 
 
Sergio De Benedictis 

Corso Cavour, 60 70121 BARI 
o inviare una email a segreteria@cift.club 

www.cift.club 

AISF: Associazione Italiana di Scout Filatelia 
Un'associazione presente da parecchio tempo, facente parte della FSFI (Federazione 
fra le Società Filateliche Italiane), che ha messo insieme scoutismo e filatelia. 

SCRIVERE A: ANDREA DONATI  

EMAIL: segreteria@aisf.info.it 
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                                     VACANZE DI PRIMAVERA E VACANZE ESTIVE 2022 

 

Vuoi soggiornare a Fontane Bianche (Siracusa) ad Avola o a Siracusa città e visitare tutto il                     

Sud-Est della Sicilia? Facile. 

Fontane Bianche è il luogo ideale per il tuo soggiorno, perché essendo la località quasi al           

centro della viabilità della Provincia di Siracusa, ti permette, attraverso l’Autostrada A18, di             

attraversare velocemente tutta la provincia di Siracusa (da Lentini ti porta verso Rosolini e verso 

la provincia di Ragusa). 

Quindi da Fontane Bianche, attraverso lo svincolo autostradale di Cassibile, ti permette di partire 

per le tue escursioni  giornaliere verso: Avola, Noto, Marzamemi, oppure verso Palazzolo Acreide, 

Pantalica / Sortino, ecc. 

Poi fare escursioni verso Modica e Ragusa, Scicli 

nei luoghi di Montalbano. 

Oppure a: Catania, salire sul Vulcano Etna, puoi visitare 

le Gole dell’Alcantara, le bellezze di Taormina. 

Oppure ancora andare a Piazza Armerina con i suoi mosaici 

                                     



Vuoi immergerti nelle acque cristalline nelle spiagge siracusane di Fontane Bianche, della        

Marchesa di Cassibile (Gelsomineto), nei lidi di Avola, di Noto Marina, di Calabernardo,                       

di Vendicari, di Calamosche, di San Lorenzo, ecc.  verso il Sud  della   Provincia  di  Siracusa?        

Il tuo posto ideale è soggiornare a Fontane Bianche e dintorni. 

 

 

 

 

 

 

GASTRONOMIA  SIRACUSANA: Cannoli di ricotta siciliani, il vino Nero d’Avola, il vino  Eloro, il 

moscato di Siracusa e di Noto, la Mandorla di Avola, il ciliegino  e il melone  cantalupo di Pachino, 

il miele dei monti Iblei, la salciccia di Palazzolo, le arance del Sud-Est della Sicilia, i limoni di      

Siracusa, il pesce fresco delle borgate marinare di Avola, Marzamemi, Portopalo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quindi se stai progettando di venire in vacanza in Sicilia per il 2022? Scegli Siracusa / 

Se hai una richiesta particolare? Se siete più di una famiglia?                                                                           

Troveremo  l’abitazione giusta per te. 

Qui abbiamo la risposta. Ti aiuteremo a trovare la soluzione migliore per te e per la tua  famiglia. 

Scrivi a: giovanni.solemare@gmail.com, 

oppure telefona al:   349 1686001  per avere un  supporto telefonico per consigli dove soggiornare. 

 

 

 CANNOLI DI RICOTTA SICILIANA CAPONATA ALLA SICILIANA PESCE SPADA ALLA GHIOTTA 

QUESTI SONO TUTTI PRODOTTI TIPICI DEL SUD-EST DELLA SICILIA, MOLTI HANNO IL MARCHIO DOP 

Vieni a trovarci non come semplici turisti,  

ma come graditi ospiti. Non ve ne pentirete. 

SIRACUSA VI ASPETTA. 

Fontane 

Bianche 


